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S
olo gravi ed eccezionali
motivi autorizzano il ri-
congiungimento fra geni-
tori e figli in deroga alle

leggi sull’immigrazione. Questo di-
ce la legge. La Cassazione ha sfor-
nato, da ultimo, una sentenza più
restrittiva che in passato. Legitti-
me entrambe, ma forse più aderen-
te, quella che meno ci piace, alla
volontà del legislatore. Il quale già
dagli anni della prima Repubblica
(il testo-base sull’immigrazione è
del 1989) ha adottato una serie di
politiche indirizzate al conteni-
mento del fenomeno migratorio.
Sino a delineare tipi di reato con-
nessi, non a condotte criminali,
ma allo status di straniero. Se i giu-
dici, pur nell’ambito del loro com-
pito di interpretare la legge, ne
prendono atto, vuol dire che non
sono, allora, quegli eversori che
qualcuno paventa. Piuttosto che
indignarsi con loro, meglio riflette-
re, sul paradosso culturale che la
vicenda evoca. Siamo il Paese che
più di ogni altro al mondo ha fatto
della Famiglia un feticcio (e un ta-
bù) da propinare in tutte le salse -
soprattutto a fini elettorali - eppu-
re consideriamo naturale e accetta-
bile separare dai genitori figli che
hanno l’unica colpa (difficile im-
maginare un termine diverso) di
non appartenere all’area di Schen-
gen. Di che cosa parliamo, allora,
quando parliamo di famiglia? Di
gente di pelle bianca con passapor-
to italiano, rigorosamente etero-
sessuale (almeno all’apparenza)
unita dal vincolo del matrimonio.
Tutti gli aggregati umani che non
corrispondono a questo schema
semplicemente li ignoriamo. Con
una simile legislazione, la più fa-
mosa famiglia di tutti i tempi, quel-
la della grotta di Betlemme, se la
sarebbe vista davvero dura! Ma
tant’è: da anni abbiamo abbando-
nato il cliché degli «italiani brava
gente». Ci piace sfoderare i musco-
li, soprattutto coi deboli: da destra
con orgoglio, da sinistra col ciglio
umido e un filo di vergogna. Ma
sempre muscoli sono.❖
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